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Concluso il vertice dei 20 

L'incontro di Lagos 
e il MEC in Africa 
Aspra polemica dei paesi più 
avanzati contro il manifestarsi di 
un « neocolonialismo africano » 

Si è appena conclusa a La-
gos nella Nigeria una con
ferenza africana della quale 
il (|iioii(liiinn marocchino Al 
Alani lia scritti) perentoria
mente: » I l colonialismo nini 
è sialo disarmato. Le orniate 
della rea/ ione percorrono 
ancora l 'Africa e la confe
renza dì Lagos non ne è che 
una delle manifestazioni ». 
Un altro giornale ili Casa-
bianca parla di << ncocolonia-
Usino interni) africano » e di 
« complicità di una pane de
gli Slati del continente nella 
nuova a imrcs i ime straniera 
contro l 'Africa, condotta quo-
sta volta senza armi ina non 
per questo meno pericolosa •>. 

Vediamo chi ha ispiralo 
r incontro di Lago*, come e>-
H I è cominciato e conio *i 
e «.volto, quali proponiti li.1 
formulato: troveremo la chia
ve per capirò tulio il l igni 
ficato della «ceca denuncia 
della «lampa marocchina. 

Frattura 
Risogna anzitutto ricordare 

che negli ambiziosi piani dei 
promotori africani della con
ferenza (Seneiial e N'iiroria). 
n lamo-s avrebbe dovuto svol
gersi un « incontro al ver
tice di un i i o 28 irli Siati 
indipendenti del l ' \ f r i ca ». 
Una riunione dei ministri 
desìi c l e r i dei 2K paesi del 
( 'onlinente era «lata convo
cala per il 22 gennaio, per 
la Me,uni de l l ' ordine del 
giorno del « lortieo ». fissato 
al 2.ì. In o f f r i l i , però, sia 
l'incontro dei ministr i , sia 
la conferenza ilei capi di Sla
to non hanno avuto il carat
tere « continentale n deside
ralo dal capo del Senegal. 
I . repel l i Sodar Senghor. ma 
hanno riunito più mode-la-
uienie i rappresentanti di 20 
Sta l i : una parlo di quel l i 
che 1 n<li i i i i \ ano un tempo 
l'Africa francese, una parlo 
dello ex coionio inglesi. più 
il Madagascar, il Conno r\ 
belga, la Somalia ex italiana. 
Infatt i il 22 gennaio - al
l 'ultimo linimento — i r in -
quo paesi del « gruppo di Ca
sablanca ». cioè i pac-i pol i 
ticamente più avanzati del 
Continente ( f ìu i i iea. Ghana. 
.Mali. Marocco. l imi ) r it ira
rono la loro adesione e ad 
essi si assnoiarono subito «lo. 
pò la Libia, la T n n i - i a . i l 
Sudan 

Mot ivo di questa clamo
rosa frattura era alato il m a n . 
rato invito del io»orno prov
visorio cicli» Hcpiihhl ira al-
cerina a t l i incontri d i Lazo». 
C\i organizzatori afr icani af
fermarono che I' c*rln«ionc 
era dovuta al fatto rho l 'Al
zo ri a « non è ancora formal 
mente indipendente n e ohe 
la Conferenza aveva invere 
carattere di un dibattito fra 
rappresentanti i l i paesi pie 
riamente e giuridicamente -»»-
vrani 

La «iamf?a colonial i»!* 
quella francese in particola
ri-. ha successivamente rhia-
rilo i l motivo reale della 
esclusione H ^ H ' A I C O T Ì * com
battente. I l governo gollista 
aveva fallo pressione - i t i l i 
Stali amici del continente. 
eon la fornvi lazione del r i 
catto rho un invi lo al C P R \ 
avrebbe pregiudicato seria
mente i rapporti tra la Fran
cia e quegli ' ' tal i •• che si 
giovano degli aiuti f inanziar i 
ed economici ilei governo di 
Par is i ». 

Il MEC 
Come -i vedo. rr*ol i |sione 

dell ' M t r r t a era più che una 
deci-ione di carattere - giu
ridico formale » ma tradiva 
il vero significalo (egli in
contri n iger iani , e di rnn»r-
Cllrnza la derisione dei p t r» i 
d: I jsahlanra .li non farsi 
rappre««-niart- a I .A I ÌO* e di 

n...-ovari- quindi un atirgcia-
menin .ispraiuor.li polemico 
vrr«o l'incontro afro-malga-
• r i o è stato molto d i p iù che 

un alto di solidarietà verso 
l'Algeria del l ' .L .N. Del re
sili proprio la stampa colo
nialista chiariva contempo-
rancamente che i \ c r i ispi
ratori dello r iunioni sono 
siati i governi dell'occidente. 
in particolare la l'ruiiciu. il 
l lclgio. la Gran Hretagna 0 la 
Germania occidentale: con 
l'obiettivo dì fare il punto 
sullo condizioni economiche 
o politiche annal i del Conti-
nonio, globalmente e |>or sin
goli Stati, allo scopo di sin. 
diare lo forme migl ior i per 
intensificare la penetrazione 
neocolonialista liei paesi che 
un tempo fecero parte dogli 
impori coloniali inglese, fran
cese. lH-lga. Strumento o v i l -
zialo di questa penetrazione, 
M-iiipre per esplicita animi* . 
«ione della stampa occiden
tale. è il Mercato Comune 
Compro . 

La conforma a tulio questo 
è venuta proprio dalla Con
ferenza di Lago> che tra le 
sue pr ime risoluzioni ne ha 
adottala una dedicala al Mer
cato Comune. I l documento 
— approvalo il 31 gennaio — 
dichiara elio n i ministri do
lili Stali africani o malgascio 
incaricati dei problemi f ina». 
z iar i . economici o della pia
nificazione. debbono studiare 
lo ripercussioni eventuali 
della C .K .C sull'economia do
lili Slati del Continente e lo 
conseguenze del l'associazione 
di taluni paesi africani alla 
Comunità Lronnmira l'.uro-
pea D. 

L'assalto del M L C al l 'Afr i -
oa, ora che anche la Gran 
Hretagna si dispone ad a-^o-
ciarsi pienamente alla CCK. 
è già — evidentemente — 
oltre la fa*o delle « inten
zioni Ì>: M avvia verso la fa-e 
esecutiva rome lo dimostra
no sia l'attività elio m i - -
• ioni economiche, parlamen
tari . tecniche europeo (tede
sche occidentali e francesi 
part icolarmente) svolgono in 
Africa, sia l'« interesse n che 
i leader* africani ami r i del-
l'occidente manifestano verso 
zìi organismi del M I X . . Tul
io ciò si svolge parallela-
monte. e spesso in contrasto. 
con la politica economica de. 
gli Siali Cn i l i verso ! * \ f r i r j . 
ma tulio conferma che l'u as-
aresiione incruenta del neo
colonialismo n (d i cui parla
t a i l cinrnale marocchino) è 
già in allo. 

Polemica 
l'or questo gli Siali pol i -

tiramento più avanzali ed an
che i più amorevol i del
l 'Africa — quel l i del gruppo 
di Casablanca — si sono im
pegnati nella denuncia del 
manifestarsi delle lendenze 
neo-rolonialiste nel Conti
nente. ron«anevoli rome sono 
dei pericoli che rappresen
tano gli « aiuti * occidentali 
ad una effettiva e duratura 
indipendenza dei paesi afr i 
cani 

l-a polemica viene rondo!-
la — mmr i contrasti deter
minati dal mancato invito al
l' Visoria hanno dimostrato — 
anche contro i tentativi di 
r inunziare a battersi «.ubilo 
per l 'uni t i africana <Jiir«ia 
tendenza è emersa chiara
mente a l.agos (dove il nige
riano doti . A / i k iwc ha par
lato di « impossibilità » at
tualmente di raggiungere la 
unità de l l 'A f r ica ) , anche »e 
la conferenza ha finito per 
adottare nna risoluzione con 
l i qnale i 20 Stati presenti 
al « vertice » nigeriano han
no approvalo il principio di 
una • carta • che dnvrchl»r 
portare ad una confedera
zione di Siali indipendenti : 
« sì traila — rome ha dello 
""enghor - di stabilire tra 
sii Stali afrieani delle rela
zioni or izzontal i , senza pe
raltro rompere le relazioni 
verticali , ed obl ique, ohe ci 
legano .'H'K.uropa. all'Asia e 
al l ' Xm^'""* " 

MARIO GALLETTI 

Ripareranno il missile Atlas 

Gli U.S.A. insistono 
nel lancio di Glenn 

Il nuovo tentativo fissato per il 13 febbraio - Il comandante del SAC 
conferma: « Anche i nostri Atlas hanno il difetto di quello di Glenn » 

WASHINGTON, 2 — L'on
te spaziale americano ha 
annunciato che i difetti ri
scontrati nel missile che do
veva portare in orbita il co 
lonnello Glenn saranno ri
parati entro domani e che il 
tentativo di lancio sarà ef
fettuato molto probabilmen
te martedì 13 febbraio. 

La notizia ha lasciato per
plessi tutti gli osservatori, i 
quali erano rimasti molto 
scossi dalle notizie diramate 
ieri sulla gravità dei difetti 
tecnici riscontrati nel missi
le e sulla base delle quali si 
era parlato di un rinvio del 
lancio di alcuni mesi. 

La National Aeronautica! 
and Space Organisatiou Ita 
inoltre comunicato che il 
guasto che ha impedito il 
lancio di Glenn è dovuto ad 
una evaporazione di kerose
ne penetrata in una paratìa 
che isola i serbatoi dell'ossi
geno liquido e del carbu
rante. L'evaporazione si sa
rebbe condensata provocan
do un corto circuito in uno 
degli impianti elettrici del 
mìssile. 

LA NASA non ha volute» 
dire di più. La conferma del 
tentativo di lancio viene tut
tavia giudicata abbastanza 
avventuristica da molti os
servatori e non sono pochi, 
nella base ili lancio di Cape 
Canaveral. a chiedersi quali 
garanzie possa attendersi lo 
astronauta da tutta questa al
talena di ordini e contror
dini. di affermazioni peren
torie smentite il giorno dopo 
e cosi via. 

La polemica sul funziona
mento del razzo di Glenn si 
e del resto spostata oggi vi
vacissima sul terreno mili
tare. Ieri l'autorevole quo
tidiano Washington l'osi 
aveva annunciato che i raz
zi Atlas in dotazione al
l'esercito e all'aeronautica 
sono dello stesso tipo e pre
sentano lo stesso difetto di 
quello del fallito lancio di 
Cape Canaveral. La notizia 
ha suscitato ovviamente no
tevole sensazione ed og;',i il 
generale Thomas Power, co
mandante del Comando Ae
reo Strategico (SAC) è sce
so in campo per difendete 
le attrezzature missilistiche 
delle forze armate. 

11 generale ha confermato 
che i 54 missili .-\ffns instal
lati in varie basi del ptoso 
sono pronti all' impiego bel
lico. Quei missili, ha sog
giunto il generale, sono evi

dentemente dello stesso tipo 
usato dai tecnici di Cape 
camente confermato che an
che gli Atlas a disposizione 
delle forze armate presenta
no gli stessi difetti che han
no consigliato il rinvio del 
volo di Glenn ma, ha sog
giunto. t questo difetto non 

infinse? affatto sulla possi
bilità di impiego immedia
to di tali missili per scopo 
bell ico ». Affermazione che 
ha lasciato molto sorpresi 
tutti gli osservatori i qu ili 
non si aspettavano certo di 
Canaveral per il tentativo ili 
lancio di Glenn. 

Il generale ha poi prati-
sentire uno dei maggiori re
sponsabili della difesa con
fermare che l'arma più m o 
derna del paese (l'Arias •> il 
solo missi le balistico inter
continentale di cui dispongo
no gli Stati Uniti) non è pri
va di seri difetti tecnici. 

Il ragno volante 
; • * . 

- v>ì 

^ ^ m » 

Un'inchiesta 
sui l icenziamenti 
ordinati 
dal* accia rdi 

BASE EGLIN (Florida) — -Ranno volante . * «tato definito quello ntoit ruoto elicottero — 
I'- IISS/2 • — in dotazione alla marina americana. Qui è stato fotottrafato con le eliche ri
piegate (Telefoto A. P. - - l'Unita -> 

£i(juor direttore, 
da tempo desideravo ren

dere pubblio-.-» la mia, protesta 
contro l'ex ministro della l ì l _ 

feda OH- Pacciardi II dibatti
to drammatico e » volte tu
multuoso svoltoci alla Came
ra «itilo scandalo ci: Fiumi
cino »>•» ne offre l'occasione. 

Nel resoconto di uih» sedu
ta pubblicato noirl'rim. del 
20 e ni. e precisamente alla 
rivelazione fatta dal compa
gno ou. Luzzatto sugli arbi
trari licenziamenti e trasfe
rimenti effettuati al ministe
ro della nife.ia dall'on. Pac
ciardi. questi, interrompendo 
l'oratore socialista, ha escla
mato: « lo ho licenziato il 
:tO'.ó dei comunisti, quanti so
no percentualmente in questa 
Camera» Ciò vuol dire che 
Pacciardi ha attuato la tattica 
nazista della discriminazione 
violando apertamente la Co
stituzione e macchiandosi di 
tuia infamia che d:-sonora >' 
«uni passato ili antifascista. In 
ba-v a questa grave dichiara
zione no; tremila licenziati 
da P.uviardi abbiamo tutto 
il diritto di chiedere la rias-
-mn/iono in servizio perche 
grazie alla lotta di Liborazio-
ti,. i nazisti e i loro donni 
compari fasc.sti sotto stati 
messi nella condizione di non 
nuocere inai più 

A nome ilo! miei compagni 
colpiti dall'odio anticoniutii-
M i dell'oli. Pacciardi chiedo 
al'nostro Gruppo della Came
ra il. esanimare la possibilità 
di chiedere una commissione 
vii inchiesta sull'operato dej-
l'on Pacciardi por gli arbi
trari trasferimenti o pcenzia-
mentj effettuati, e alla Fe
derazione degli statali di com
piere i passi necessari verso 
tutto le istituzioni statali non 
escludendo il Consiglio di 
Stato, affinchè la legalità sia 
ripristinata e giustizia sia 
fatta 

Propongo che tali richieste 
siano formulate magari al co
siddetto governo di contro-si
nistra. visto che l'attuale pra
ticamente non esiste, almeno 
nella formula In cui •* sorto. 
Avremo cosi modo di vede
re ..;o avrà intenzione di ri
spettare la Costituzioni* o se 
invece tenti di cambiare eti
chetta per proseguire la vec
chia politica. 

Mi sin consentito ora di 
ringraziare pubblicamente i 
compagni deputati socialisti e 
comunisti e in modo parti
colare i compagni G.C. Pajet-
ta e Minimizzi ohe più di min 
volta hanno rinfacciato all'on 
Pacciardi l'arbitrio commes
so nel licenziare migliaia di 
lavoratori che. a detta del 
loro superiori, erano i miglio
ri operai e impiegati, che per 
capacità ,. serietà noi lavoro, 
si orano accattivati la simpa
tia e la stilila dei colleghl e 
dei propri dirigenti. Infine 
al compagno Pajetta che ri
spondendo all'on Storti, ha 
dichiarato -d i essere deputa
to d quegli oliera! che il mi-

Un'intervista del comandante Garsckov v. 

Ferma risposto sovietica 
a un ammiraglio inglese 
Monito alla Turchia a non sottovalutare la risposta che verrebbe 
in caso di un'eventuale guerra scatenata dagli Occidentali 

( D a l nostro corr ispondente) 

MOSCA. 2. — Ponderiti' 
r ammonitrici parole sul ca
rattere eccezionale e non me
no terrificante di una guer
ra moderna e sulla jìotenza 
delle armi sovietiche, sono 
state pronunciate, nel corso 
di una intervista alla Pravda. 
dmTfjmrmrHf'ho (ìarsckov, 
comandante in capo della 
Marina sovietica 

Con l'odierna intervista, hi 
ammiraglio Garsckov ha ri-
sposfo alle dichiarazioni del 
comandante delta marina in
glese nel Mediterraneo, am
miraglio liolland Martin. 
pubblicate alla fine dello 
scorso mese dai giornali tur
chi. liolland Martin aveva 
detto: « Sei caso di una guer
ra. contro la Turchia sarà 
portolo il primo colpo... Ap-
porut noi riceveremo il se
gnale d'allarme, subito, e con 

lutti i mezzi, presteremo aiu
to alla Turchia, nostro amico 
ed alleato >; ed aveva aggiun
to: t .Voi localizzeremo la 
flotta russa nel Mar .Vero e 
la distruggeremo / lhhiimio 
pifini elaborati per il caso di 
una guerra allo srojjo d: pre-
venire l'ingresso della flotta 
russa nel Mediterraneo attra
verso gli stretti > 

Sei corso della intervista. 
l'ammiraglio Garsckov osser
va che liolland Martin * ha 
ragione in «mi sola cosa: se 
gli imwrialisti sctiteneranno 
lu guerra contro ITliSS e » 
suoi alleati, il primo o<i/po 
delle urmi missilistiche nu
cleari sovietiche non evite
rà quei jtaesi che. essendo 
jxirtecipi dei blocchi militari 
rt per collocarvi basi milza
delle latenze occidentali. 
nonno concesso i foro territo
ri slrnnirre r.* ciò inlo anche 

per lu Turchia, /'«rfrop/n» fo 
ammiraglio non Ita sviluppa
to questo suo giusti» pensie
ro. quindi ]>recisiamo ciò che 
è stato "fissolo, jier ragioni 
ben ciliare, sotto silenzio 
Come comandante in capo 
della Marma sovietica, in 
tutta responsabilità poss,, di. 
chiarore che anche la soia 
pot enea m issil is lieo- ri u elea re 
di cui dispone la nostra flotta N../ IMI. 

Prima giornata del viaggio in U S A 

Discorso di Adula 
alle Nazioni Unite 
I l « premier >i i lefiniMc l.iimiimlm « il tm>lrn 

«•nu* nazionale » — Incontro con l ' Titani 

NKW YOIIK. J — Il pr.tno 
min stro congolese Adula è 
giunto a New York in aereo 
proveniente ria I.iopoldv.lle 
per prealitiimci.'iti colloqui 
e.ut .! segretario doll'ONT. 
I' Thatit. i- per ;! success.vo 
• r.ontrro a 
pres.dente 

l'I < l T . i t . 

Wa-hingtoti eon .1 
Kennedy 

;! premier cotigo-
ec- ha pronuno.ato tin d-soor<o 
ili'Asseinbl» a generale delle 

Cu.te 11 governo d; 
del Mar Sero è pia che suf- jl.<opo!d\ il!.- — ha dotto .1 pr.-Iged-n attuali 
fidente per trasformare irii»'«''r non può tollerare eh«*leh -rito ohe 
roriiir .ilici parsi dell,, zona •' K:.r:.nR:, eoi.'.nui ad ess-re 
. . , , ' . - ' .; ,._,Je;:mpo d attività per dogli .iv-

ilrl Mar Acro , ipuilt ^"" | V ( . n , ' u r : ) . r i .. A f , / , s r o p o Ado-
111..g-

diventati piattaforme milifri- ^ , , , t.'hàl.M;, :iVl0SV un:, 
ri della .V.-trO». g.ore ass.stenz.i ni. 1.!.ir.-

« ì'er quanto riguarda l'us-' F.uend.» la t,*..>r.a ile. rappor-i 
sicurazione dell'ammiraglio't: col Holg.n. Adula h.. det'o 
inglese secondo cui non npiH--\<h- .1 H-lg o - d o v e v a - conce
ria /« Turchia lancerà il suo 

con I' Tli.-int. avvenuto poco 
dupo l'atterraggio a New York. 
Adula ha ripetuto (pianto det
to a !..agore cioè di essere con-
tr.iiio ali.» r.ehiest.» sovietici! 
d un dibattito sulla questiono 
ooi.golese al Consigl.o d. S.-
iMire/ . /a 

Adula ha d.chiarato a; gior-
u'ilist. che il governo congo
lese -. difender.'» il Congo dalle 
iiifluen/e e t erne - che hanno 
p.irt..to .1 paese nella grave tra-

Kgli ha anche d.- J 
l.i vita d: Cizen- | 

g.» non e 111 pericolo-. Il lem/or. 
lumumhist.i. egli ha detto. <• 
trattenuto .ri un i-.wiipo 111.I;-
•:.re e pel frattempo il governo 
•-••ntralo mdag.i sulle - aceti**' 

Secondo alti funzionari USA 

«Lucky» continuava 
a spacciare l'eroina 

Poche ore primi era stato interrogato dalla polizia : 
il giorno dopo sarebbe stato interrogato di nuovo 

segnate di allarme, immedia
tamente ad essa sarà dato 
aiuto », il comandante sovie
tico dice: « Posso dire che 
(piesta e una assicurazione 
che ricade del tutto rulla ctt-
ìctenza dell'ammiraglio in 
gtest 

dorè lindiiwiiden/.a al Congo 
dopo - ottant'aimi d: «chiaviti! -
- Sfort11n.it. intente — h« pruse-
go to :1 pruno ministro eongo-
I* ce — nonostante la conces
sione doirindipondon/a. 1 belgi 
«: :-ono r.m.inga'o !•* loro pro

di secessionismo -
.mitro di hi.. 

av. in /ato 

La verità sta nel fatto 

Mozione ceco-rumena 
al l 'ONU 

contro l'azione 
anticubana degli USA 

rin'-i>- 1 d h'iiìfx» solleva*') d.-
•.vr; oraco l i . . - ! \'KW YOHK. '2 — I... Ceco-

--In *rj»ui:u a'.!'nri p*'ndenz'i.'«Inv.'tceh:.» «• 1.» Romana hanno 
.. iranno «corso - ha agR.un'o Ipreon'ato .or; all'Assemblo.1 

che. nel caso di una Vurrr"\A<in\A — il nostro ero- naz.io- i generale un., schema ti. risolu-
scatenata itagli aggressori.\n it. | . , , r f r I.mntmiba 
ron la jiartecipazione della :r„Vd*,i di fronT.- ad una 
Turchia contro f ' fn ionr So- > zone catastrofica- la nostra pn- | ronza 0 di intimidazione ne. 
rn'fica e 1 paesi socialisti. /ai"'« preoccupa/ .m- e s* >• . la jcmfron*.. «I. C'uba. «• d.»l t.-n*..'.-

.•Jz.tuio che .nv.t.i g.. S;.«t. t'tu'.i 
i.i- • -i <i< .-istere dall':./ one ni inc*'-

WASHINGTON. 2 - Due 
alti funzionari del tesoro ame
ricano hanno confermato nel 
corso di una conferenza stam
pa che Lucky Luciano, mono 
giorni fa all'aeroporto napo
letano di Capodichino. era in 
contatto con un'organizzazio
ne d, N'ew York, dedita ai'ei 
spaccio di stupefacenti per 
molti milioni di dollari 

I due funzionari, l'aiuto se
gretario al tesoro James Reed 
e il commissario interinale per 
gli stupefacenti Henry Gior
dano. hanno rivelato che In 
sorveglianza della polizia ita
liana attorno alla persona di 
Lucky Luciano aveva portato 
alla scoperta che un certo 
Henry Rubina, americano, fa
ceva la spola fra lui e 1 tre 
gangster dell'organizzazione 
clandestina americana che e-
rano scappati in Spagna men
tre attendevano il processo 
essendo stati lasciati a piede 
libero dietro versamento di una 

forte cauzione a New York. 
Poche lire prima di morire 

— hanno rilevato i due alt» 
funzionari americani — Lu
cky Luciano era stato interro-
eato dilla po'.:/.a talianr. i'i 
qui;,, .ivo v.-, 'Coperto : suo. 
legami con l'organizzazione 
clandestina americana, e poi 
era stato lasciato libero con 
l'avvertimento che avrebbe 
dovuto sottoporsi ad un inter
rogatorio anche il giorno suc
cessivo. 

I tre individui rifugiatisi in 
Spagna, erano stati arrestati 
qualche giorno prima il 22 
e 23 gennaio, due a Barcello
na 1 Vincent Mauro e Frank 
Caruso» ed uno a Majorca 
«Salvatore Maneri). 

Stasera i tre saranno tra
sferiti in America dove deb
bono rispondere di avere or
ganizzato un'associazione « a-
vento lo scopo di violare le 
leggi federali sugli stupefa 
centi .. 

Turchia diverrà 
ilclle armi missilistiche nu
cleari e dopo ili c iò non ci 
sarà bisogno dell'aiuto tan
to generosamente promesso 
dall'ammiraglio liolland Mar
tin. dato che di questo aiuto 
non avrà più bisogno nes~ 
M i n o » 

Come osservano le I svesti a 
di questa sera nel loro com
mento alle dichiarazioni di 
liolland Martin e alla inter
vista dell'ammiraglio Gar
sckov. t negli ultimi tempi 
abbiamo assistito ad una 
attirizzazione dell'apparato 
propagandistici} della NATO 
allo scopo di incoraggiare gli 
alleati minori a compiere 
nuovi sforzi nel riarmo »; r 
dopo aver notato che oggi 
« non si puà parlare di faj>-
jwr«' il Mar Sero come se si 
trattasse di una bottiglia ». Ir 
Isvestia appiungono: « E" 
forse giunta l'ora, per i go
vernanti dei paesi atlantici. 
di rendersi conto della pro
fondità dell'abisso verso il 
quale vengono sospinti dai 
dirigenti della NATO >. 

GUIDO VICARIO 

i»rr5api ,lo!re: , , ,* ,Rr*I-onf> dcll'un.tà 
i n a l o -

N. d . 

nazo-jvo di intern.i/ionai z/.»re ••• 
i controverse e '.«• d.vertenze 

fle'.l'Av.'.r.a .oont r.> governo 

Ad opera di fascisti U S A 

Bombe contro i ministri 
protestanti a Los Angeles 

I sacerdoti partecipavano a nn dibattito TV sai 

pericoli rappresentati dall'estrema destra in America 

LOS ANGELES. 2. — Ter
roristi fascisti hanno Km-
ciato bombe contro le abita
zioni di due sacerdoti pro
testanti mentre questi appa
rivano alla te levis ione in un 
dibattito dedicato nll'cstic-
mismo di destra e ai pericoli 
che esso rappresenta per la 
democrazia. Le due case so
no rimaste danneggiate , ira 
non si sono avuti danni al le 
persone. La polizia sorvegl ia 
ora la casa della terza per

sona intervenuta al dibatti
to alla TV. l'attrice Marsh.» 
Hunt. 

I due ministri protestanti 
sono il rev. Brooks R. Waljer 
e il rev. John Simmons. 

II programma te levis ivo si 
intitolava « L'estrema destra: 
minaccia alla democrazia? ». 
Esso era stato al lestito a 
cura della sede di Los A n 
geles del « Congresso israe
litico americano ». 

nistro Pacciardi ha licenziato 
e perseguitato soltanto perchè 
comunisti», deciderò, 6lcuro 
di interpotrare.jl pensiero del 
miei compagni licenziati, dire 
che noi «damo ornonlio.si di 
oiisere rappresentati in Par
lamento dalla sua persona in 
quanto ciò e garanzia per noi 
che questo problema non earà 
mai dimenticato fino a che 
non ci eia data piena giù-
«tizia. 

Da parte nostra faremo tut
to quanto e pasdibìle lavoran
do nelle organizzazioni del 
nostro partito per accelerare 
i tempi in modo da far puli
zia dei corrotti e ripristinare 
la legalità costituzionale in 
tutti i campi 

AmeRlIn Frottoloni 
ex Segretario 

della Cellula Difesa Esercito 
(Homo) 

Proibito 
il giornale 
dei dipendenti 
del la Set di Bari 

Sifjnor direttore, 
desidero farlo presente un 

caso di » democrazia - avve
nuto in tptt'.sti giorni nella se
de della Società Kseroi/.i Te
lefonici di Har; 

Il CU.A I. SKT. si era 
premurato iieH'intere.-ve dei 
lavoratori di far pubblicare 
un giornale aziendale. •< Il 
Telefono -, giornale che ave. 
va unicamente il compito di 
tenero informati l lavorato
ri di tutto quanto accadeva 
nell'ambito della direzione 
d'esercizio di Ilari. Ma la pub
blicazione di tale giornale 
tnel nonio della libertà e del
la democrazia) ò etata vietata 
perche avvenuta 'senza vre-
ci.\i ordini della Dirtvioita IJO-
noriile -

I motivi, egregio <dg. diret
tore, sotto ben altri e li elenco 
subito: 

1» - Il Telefono- e stato 
considerato un giornale anti
fascista e quindi antipadro-
t ia le; 

'_') i collaboratori del pri
lli,, numero del giornale era
no tutti uomini di idee demo
cratiche. quindi elementi ai 
(piali non si deve permettere 
(l: esprimere il lor»( jiensioro; 
:<> la - nobiltà «M/ti SKT. -

aveva luridi preconcetti po
litici contro alcuni lavoratori. 
ed •• Il Telefono •• è stato la 
goccia che ha fatto trabocca
le »1 vaso' s; parla addirittu
ra di - severi prorrediriteiif 1 
t/11 prendere -. 

Tutto questo ì" quanto di 
più miserabile e cii assurdo 
possa essere citati» fatto con
tro i lavoratori nella SET. : 
è la eontiiiua/.iono di una lun
ga ser.e di soprusi eon i quali 
i padroni sperano Inni inu
tilmente!) dt piegare tutti alla 
loro volontà. 

Si sbagliano! 
K. n. 

( I l a r i ) 

Senza indennità 
di disoccupazione 
al ritorno 
dalla Germania 

Caro d i re t tore , 
siamo un gruppo di lavo

ratori italiani, attualmente 
disoccupati dopo aver pre
stato la nostra opera di mu
ratori presso la ditta - Er
nest Kein/. - di Siendelfm-
gen ((.Sorniani.!>. tlal marzo 
al novembre del 1 «MÌO. 

La Camera del lavoro te
desca ci hi rilasciato tutti i 
documenti inerenti al nostro 
di lavoro, t'n anno e mez
zo fa. precisamente il 2l! no
vembre l!i»ì0. terminato il 
nostro contratto di lavoro, ci 
siamo rivolti alla Previden
za Sociale per ottenere la 
indennità di disoccupa/..one. 
indennità che non 01 ."• yta'a 
ma: concessa, perche dalla 
(ìormama. nonostante 1 ripe
tuti inviti, non >• pervenuta 
alcuna risposta m merito a^I. 
accertamenti per sapere st
atili.amo prestato o no la n<>-
.~:ra np -ra presso I.» I).".» 
Ib- 11/. 

Or.», chiediamo, quali- b -
sogno e'e di attendere »|ii>'-
>t.» risposta, tpiando s..imo 
.11 possi-ssi» dei documenti 
limolali della C inii-r-i del 
lavoro Tedesca 11.tiretto d. 
L.voro che spiega i «lettagli 
della 110-itr.i opera in Cìer-
nian.a»'.* 

Per quanto ancora dovre
mo attendere, aspettando una 
r.spoeta ohe ritarda da un 
anno « mezzo, senza nem
meno il conforto mimmo del
l'. ndenni'.a d. disoccupa*.o-
i»»»"* Ci s.aino r.volti al suo 
({.ornale, perchè sapp.amo 
qu iii'o \o i s..,'.e so!.da'.: con 
. lavor.itor.. •• por donun-
c.are palili!.camente una s.-
tu.iz.orn' hSiurJa ed umana
mente .ngiust.i 

Miritele Cruclltl 
Rom » 

Non concorda 
con il commento 
sullo sketch 
su Fanfani 

Caro direttore. 
H'n.'à del 31 gonn 1.0 «ìj 

ha pubblicato la notizia d.-!-
rassoluz.onc d. tre artisti 
dolio spettacoli) ; quali, sui 
palcoscenico del Teatro S.-
stina in Roma, avevano d.-
vertito la platea con uno 
sketch dedicato alla statura 
dell'on. Fanfam. 

Permott.nu di esprimere il 
mio rammarico per il com
mento del nostro giornale 
che potrebbe apparire d. ta
cita approvazione per un 
fatto di costume che. so non 
può (e non deve) essere pu
nito dalla logge, perì» deve 
essere stimmatizzato dalla no
stra stampa libera e demo
cratica. 

Cordialmente. 
Massimo Pir&s 

Roma 

Perchè è fallito 
lo sciopero 
dei dipendenti 
dai Penitenziari 

Signor direttore, 
la presente per informarLa 

di quinto è capitato alla no
stra delegazione sindacale 
convocata ieri l'altro dal sot
tosegretario alla Giustizia. 

Era stato indetto per i 
giorni 30 e 31 gennaio e 
1 e 2 febbraio uno sciopero 
dei dipendenti dell'Ammini
strazione Penitenziaria per 
protestare contro il manca
to accoglimento delle richie
ste avanzate da più di un an
no circa la concessione del
l'indennità penitenziaria già 
concessa ai direttori sin dal 
1959. ed altre rivendicazioni 
di categoria. Nonostante le 
assicurazioni ripetuto dagi. 
organi responsabili e dallo 
stesso ministro, i nostri rap
presentanti sono stati sotto
posti a incredibili minacce 
ed a pressioni per far revo
care (come gi«a la volta pre
cedente) lo sciopero. 

Questa è un'ulteriore di
mostrazione della liberta che 
regna ogni iti Italia sotto lo 
scudo che r.porta a lettere 
cubitali proprio quella sa
crosanta parola. Quanto af
fermiamo si può bori presto 
controllare o se noti firmia
mo questa lettera lo faccia
mo non per sfiduc 1 noli i 
vostra persona, ma solo per
che — come già accaduto ad 
altri nostri colleghi — sa 
remino sottoposti alle più in
credibili vessazioni, la mi
nore delle quali un bel tra
sferimento su due piedi. 

Già da tempo abbiamo de
ciso di abbandonare la CISL 
che non ci ha appoggiato di
rettamente e che anzi ma
novrando nell'ombra ha boi
cottato tutti : nostri sforzi. 
ma ora siamo proti!: 

Ringraziamo 'lolla Sua cor
tese attorrz.one 1» porgiamo 
molti distinti saluti. 

Un rad un lo re della 
Animi uiil razione 
Peultcìwlnrla di 

Napoli 

Come agiscono 
gli istituti 
finanziari 
deì « gruppo 
Tirr ena » 

Signor direttore. 
:l suo giornale porta a co

noscenza ilei pubblico le ma
lefatte del sottogoverno, che 
m verità seno molte e di 
notevole importanza. Non 
abbiamo mai notato invece 
quelle ohe v.'iigono fatte dal 
cosiddetto gruppo delle Fi
nanziane. facenti parte del 
Gruppo Tirrena, la cui Pre
sidenza è tenuta dall'onore
vole G. Battista Migliori. 

Intendiamo parlare dei se
guenti Istituti: Istituto Fi
nanziario Italiano, via XX 
Settembre 11. 3. Roma: Unio
ne Finanziaria Italiana, via 
Vittorio Veneto n Ufi. Ro
ma: Compagnia Finanziaria 
Italiana, via Vittorio Vene
to n. l»ti. Roma 

La Presidenza di questi 
istituti e tenuta dal dottor 
Ernesto Apuzzo e dall'avvo
cato Mario Amabile, d.ridenti 
della Compagnia Tirrena, il 
primo (piale Consigliere de
legato (• direttore generale. 
il secondo come V. direttore 
generale. Ambedue sono an
che o Presidenti, o Consi
glieri delegati o Direttori 
anche delie Associazioni sud
dette 

C o premesso, e qualora sia 
da I.ei ignorato. Le segna
liamo le operazioni che 1 
suddetti isMtutt svolgono con 
.trave danno della ola-:-e la
voratrice Chi. trovandos. 
nella tr.ste le quo'..diana * 
necessita di aver b.sogno di 
denaro si r.volge ... predetti 
I-it.tnt. per ottenere de: pro
s i t . , che vendono concessi 
curi r.mborso j.iens.Ie pre
vi.» r.tenuta sugi; .-'..pondi o 
saian da p.»r:e ile: ci.itori d; 
lavoro. Quinti, nessun per.-
colo corrono ti'.. Istituti *•'--
vo oa-.; eccezion.»!.. 

I prestiti vendono concessi 
previa r.tenuta media del 15 
por cento sulla somma mu
nì ita. e considerando che -.1 
r.mb.trso viene elTo'tuato 
men- 'morite, ti" der.va che 
i".utero,,..• 7 i^4 unge ! 1 per
centi! ile iperborea de! 30 r̂ 
0 • r e » 

Ma questo •* n.ente. Infatti 
noiii eventualità che l'inte-
re««-tto abb^a possibilità d: 
r nibor-n ant;e.p..to dei re
siduo deb.to. oppure d. rin
novo del mutuo orev.a eit.n-
z.one ant:c:p..ta dei res.duo 
debito, ni: Ltitut. suddetti 
non coritabù.zzano z'.. inte
ressi. per q'ianto s. r.fer.-
sce ai! » somma imborsata 
in ant.c.po sul mutuo assor-
b.to dal nuo\o nella misura 
d"l 15 . . come e logico e 
come \ ene praticato dagli 
Istituti bancari, m i soltanto 
nella misura del 4.50%. ve
nendo cosi a lucrare ancora 
il 10.50^i che porta cosi gli 
interessi percepii; ad oltre 
il 40'i. 

Poiché tali operazioni ven
gono effettuate da persone 
bisognose e per lo più im-
p.egati ed opera:, non do
vrebbe essere consentito ta
le sfruttamento e sarebbe 
bone che a mezzo della stam
pa ven:sse portato a cono
scenza della pubblica opinio
ne. Gh elementi fornitivi, sia 
pure sommariamente, corri
spondono alla pura realtà e 
di questo potrete bene ac
certarcene chiedendo ai praw 
detti Istituti un preventivo 
d: operazione e di rinnovo. 

l'n gruppo di lettori 
Bona» 
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